
Covid, medici di base pronti
a  vaccinare  dalla  prossima
settimana: Siracusa prima in
Sicilia
Potrebbe essere la provincia di Siracusa la prima ad avviare
le vaccinazioni attraverso i medici di medicina generale del
territorio. A dare la propria adesione sono stati 320 medici
dei  diversi  distretti  dell’Asp,  secondo  quattro  modalità
stabilite.

Ieri, durante una riunione nella sede dell’Ordine dei Medici,
presieduto da Anselmo Madeddu, il tema è stato affrontato
entrando nel dettaglio degli aspetti operativi.

La  Fimmg,  federazione  italiana  dei  medici  di  medicina
generale, guidata in provincia da Riccardo Lo Monaco è pronta
a fare la propria parte.

I  medici  agiranno:   a  domicilio  in  maniera  autonoma;  a
domicilio  con  componente  di  unità  mobile  (infermiere,
personale amministrativo/autista dell’Asp per chi non ha la
possibilità, per condizioni di salute, di deambulare; presso
il proprio ambulatorio; presso i centri messi a disposizione
dall’Asp (nel caso di Siracusa, l’Urban Center di via Nino
Bixio).  Ciascuno  dei  medici  che  hanno  dato  la  propria
disponibilità ha anche indicato la modalità  per cui si mette
a  disposizione.  Sono  anche  state  indicate  fasce  orarie  e
giornate.

In questi giorni è dunque in corso la predisposizione del
calendario delle vaccinazioni, che seguirà le indicazioni del
piano  vaccinale  nazionale.  Aperte,  intanto,  anche  le
prenotazioni  per  gli  over  65.
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“L’obiettivo per la provincia di Siracusa- spiega Riccardo Lo
Monaco- è arrivare a regima a 4 mila vaccinazioni al giorno.
Oggi  arriviamo  a  punte  di  mille  e  200  circa,  ovviamente
secondo le classi di priorità predisposte. Avremo anche la
possibilità di contattare i nostri assistiti. L’idea è quella
di fare in modo che si possa presto tornare ad una vita
normale”.

Per  quanto  riguarda  gli  under  60,  secondo  una  circolare
regionale emanata ieri, non saranno, almeno per il momento,
vaccinati  con  AstraZeneca  se  si  tratta  di  prima
somministrazione. La seconda dose, invece, per chi ha già
avuto la prima, potrà regolarmente essere inoculata.


